STORIA DI UN’UNIONE

ovvero il Corpo Unico di Polizia Municipale dell’Unione dei Comuni del Rubicone della Provincia di Forlì - Cesena

Premessa.

Qualche anno fa tre Comuni decidono che gradualmente si uniranno e diverranno un unico Ente. Scelta coraggiosa ma molto graduale (per il processo di Unione si ipotizzano più di dieci anni) ma appena è stata nominata la Giunta dell’Unione (formata dai tre Sindaci) viene deliberano dai tre consigli comunali la convenzione per il trasferimento all’Unione dei Comuni del Rubicone del servizio di Polizia Municipale.

I tre Comuni sono Savignano sul Rubicone, San Mauro Pascoli e Gatteo optano per l’istituzione e costituzione di un Corpo di Polizia Municipale a carattere intercomunale.

Viene affermata la volontà delle Amministrazioni Comunali di sviluppare politiche per la sicurezza, intese come l'insieme delle azioni volte al conseguimento di un'ordinata e civile convivenza nei singoli comuni per difendere e consolidare la vivibilità sull’intero territorio dell’Unione dei comuni del Rubicone che da ora in poi chiameremo Unione.

E’ intenzione dell’Unione di avviare da subito il programma di sviluppo per la costituzione del Corpo di polizia municipale intercomunale, che si occuperà di tutte le funzioni di polizia locale come previsto dalla vigente normativa regionale, in grado di garantire elevati standard di servizio a supporto delle politiche per la sicurezza, così come delineato negli indirizzi generali di governo dei singoli Comuni ai quali si fa esplicito richiamo.

La Legge regionale n.24/2003.

Naturalmente viene recepito l’imput della Legge regionale 24/2003 ponendosi come obiettivo la costituzione di un Corpo di polizia municipale intercomunale, competenti per tutte le funzioni di polizia locale, in grado di garantire qualificati standard di servizio, con una dotazione organica, derogabile solo in particolari condizioni, non inferiore ai 30 operatori; una dotazione che rappresenta la condizione minima atta a garantire un’adeguata continuità temporale, annuale e giornaliera, del servizio con una presenza costante nei turni di 365 giorni all’ anno;

Non viene chiaramente trascurata la previsione di significativi contributi regionali, in conto capitale, per la costituzione del nuovo Corpo.

Dalla regione vengono anche mutuati i vari atti di indirizzo caratterizzanti dell’attività di polizia locale (criteri di accesso ai servizi, formazione, sistemi informativi, rapporto con i cittadini, segni distintivi ecc.), e le “raccomandazioni tecniche” (organizzazione delle attività, reclutamento del personale, interpretazione normativa, strumentazione operativa, ecc). 

Dal 1 luglio 2006 parte il Corpo unico.

Il servizio  viene esercitato tramite l’istituzione e la costituzione di un unico Corpo Unico di Polizia Municipale che sostituisce la struttura organizzativa dei singoli Corpi o Servizi di Polizia Municipale dei tre Comuni.

Viene pertanto costituito il Corpo Unico Sovracomunale di Polizia Municipale nel quale confluiscono in comando gli operatori già appartenenti al servizio di Polizia Municipale dei Comuni di Savignano sul Rubicone, San Mauro Pascoli e Gatteo , ai sensi della legge n. 65/86, della L.R. n. 24/2004 e del T.U.E.L. n. 267/2000.

Il Corpo intercomunale avrà una sede individuata dalla Giunta dell’Unione e saranno istituiti uffici o/o sportelli decentrati in altri punti del territorio dell’Unione.

Si sottolinea come nei tre Comuni ci siano differenze, a volte anche notevoli, nelle modalità di svolgimento delle funzioni operative riguardanti il controllo del territorio, nella distribuzione temporale dei turni di lavoro e nelle attività di back-office.

Dalla situazione citata, sarà necessario muovere i primi passi verso la completa integrazione dei tre servizi di P.M. e l’uniformità della loro attività sul territorio dell’Unione. 

Tale processo prevederà, per ovvie ragioni, un periodo di trasformazione e di assestamento graduale per arrivare dal 01.01.2007, in cui il Corpo Unico assumerà contorni netti in tutti i suoi aspetti, ribaditi chiaramente nel nuovo regolamento speciale del corpo, nel contratto decentrato d’ente e negli accordi sindacali richiamati in precedenza ed a seguire, che da tale data devono essere già tutti applicati.

Finalità e scopi del Progetto di Unificazione

Lo scopo della costituzione di un corpo unico di Polizia Municipale è quello di consentire la gestione coordinata dei servizi di Polizia Municipale e delle politiche per la sicurezza, anche attraverso un migliore o più razionale utilizzo delle risorse umane. 

La gestione unitaria è finalizzata a garantire:

a) la presenza costante su tutto il territorio dell’Unione delle forze di Polizia Municipale, per la prevenzione e il controllo dei fenomeni importanti per la sicurezza della circolazione stradale, per contrastare, in particolare, l'abusivismo commerciale durante il periodo turistico, per i bisogni emergenti, per la protezione ambientale, la tutela dei cittadini e per l'assistenza nei casi di uso del Gonfalone.

b) l’uniformità di comportamenti e metodologie di intervento sul territorio dell’Unione;

c) il coordinamento con le altre forze pubbliche operanti sul territorio dell’Unione al fine di garantire la tutela e sicurezza della popolazione attraverso la prevenzione e la lotta alle varie forme di illegalità diffusa.

In pratica la gestione associata è finalizzata a garantire il presidio dei bisogni emergenti nel territorio ed una presenza più articolata per la prevenzione e il controllo di fenomeni importanti per la sicurezza urbana e rurale e di tutela della vivibilità sul territorio (anche in tema di circolazione stradale, protezione ambientale, tutela del consumatore e delle emergenze). 

Inoltre, tramite la costituzione del Corpo Intercomunale di Polizia Municipale, si propone il raggiungimento di elevati standard di efficienza ed economicità del servizio, nella prospettiva di professionalità e responsabilità del personale occupato. 

Restano esclusi dalla convenzione, e pertanto sono confermate in capo ai Sindaci dei Comuni, le funzioni di Ufficiale di Governo e le competenze relative ai provvedimenti contingibili e urgenti. All’uopo gli stessi Sindaci, informato il Presidente, sono individualmente legittimati ad impegnare la dotazione strutturale del personale di polizia locale secondo principi di necessità e di autonomia.

Il processo di unificazione della gestione dei servizi tra i tre Comuni potrà trovare maggior partecipazione e condivisione anche attraverso la costituzione di consulte a livello intercomunale per affrontare le principali problematiche provenienti dal territorio, (per esempio quelle ambientali), in un contesto intercomunale. 

Il cittadino oggi chiede di rideterminare la figura dell’operatore di polizia municipale spostandolo verso caratteristiche più rivolte al controllo del traffico, al rispetto dei limiti di velocità, al supporto da fornire al cittadino per evitare l’insorgere di conflitti interpersonali, il controllo dell’edilizia e delle attività commerciali e produttive, per arrivare complessivamente ad una maggior conoscenza del territorio e maggiore sicurezza pubblica.

L’azione del corpo di Polizia Municipale si dovrà organizzare secondo le seguenti direttive, elaborando progetti e sviluppando azioni adeguate. 

· Progetti di educazione alla legalità e di aggregazione sociale e culturale; 

· Promozione di politiche di integrazione sociale rivolte a fasce di popolazione a rischio di esclusione sociale;

· Promozione di nuove forme di collaborazione, in tema di sicurezza, fra cittadini, istituzioni e forze dell'ordine; 

· Promozione forme di educazione stradale in collaborazione con le scuole;

· Favorire i rapporti di collaborazione tra cittadini e Polizia Municipale; 

· Presidiare e sviluppare il senso della sicurezza stradale;

· Affrontare problematiche inerenti allo spaccio e alla diffusione di droghe;

· Favorire i diritti e far rispettare i doveri di cittadinanza degli immigrati stranieri; 

Le trattative sindacali in corso:

Regolamenti

Concertazione attivata sul Regolamento del Corpo Unico (mutuato da quello della Regione Emilia Romagna) e sugli altri regolamenti da adottare (concorsi, regolamento di organizzazione dell’unione, ecc..). L’Amministrazione ha fatto tesoro di quasi tutte le osservazioni tecniche fatte dalle OO.SS. e dal SULPM in particolare.

Personale

La Giunta dell’unione ha concertato con le OO.SS. la delibera di Convenzione che istituiva il Corpo Unico e l’organizzazione dello stesso.

In questa delibera è definito che i dipendenti mantengono il trattamento economico originale o quello di miglior favore definito da un apposito accordo sindacale che dovrà essere fatto entro il 31.12.2006.

Prendendo spunto dalla delibera regionale n. 1179/04 che ha definito gli standard essenziali che i corpi di polizia locale devono possedere in riferimento al rapporto fra la popolazione residente ed il numero degli operatori di polizia locale, nonché il numero minimo di ore di servizio da garantire. 

L’unione dovrebbe avere un numero di dipendenti pari a 45 unità.

Attualmente ci sono in organico 23 dipendenti a tempo indeterminato e 9 dipendenti a tempo determinato.

Il primo obiettivo è quell odi avvicinarsi il più possibile agli standard regionali.

Compatibilmente con le finanze a disposizione si è definito l’organico in 32 unità a tempo indeterminato (più nove rispetto ad oggi) e 10 unità a part time verticale a sette mesi (migliorativo di molto rispetto all’esistente).

Particolare attenzione è stata riservata alle modalità di copertura di questi nuovi posti essendoci in corso graduatorie valide (che verranno esaurite) e il nuovo concorso pubblico conterrà una riserva (o un punteggio maggiorato) per coloro che hanno prestato servizio temporaneo nei tre enti con modalità ancora in corso di definizione.

I posti vacanti di categoria D verranno messi in progressione verticale riservata a tutto il personale dei tre comuni.

Sede

La nuova sede dovrà essere in regola con le normative vigenti, avere spogliatoi distinti per sesso e bagni con doccia calda.

Particolare attenzione è stata riservata alla possibilità di avere cassette di sicurezza blindate per ciascun operatore per conservare valori o parti dell’armamento in dotazione.

Naturalmente viene prevista la centrale operativa che prima i tre comuni con possedevano e un autoparco in grado di ospitare tutti i veicoli.

Orario di servizio

Viene stabilito che i corpi di polizia municipale con organico uguale o minore a 46 operatori di polizia locale devono garantire un orario non inferiore a 11,30 ore medie di servizio giornaliero, ordinariamente articolate su due turni di servizio. Per quanto riguarda il Corpo dell’Unione verrà stilato specifico accordo sindacale per la ridefinizione dell’orario di Servizio e l’orario di lavoro. 

Occorre lavorare per:

a) Organizzazione della struttura e conseguente riqualificazione del personale conferito dagli enti partecipanti:

· Riorganizzazione del lavoro con creazione di una unica sede operativa;

· Gestione delle attività e delle turnazioni in gruppi intercomunali;

· Corsi di formazione per la riqualificazione del personale per giungere alla strutturazione del Corpo;

b) Adeguamento agli standard rispetto agli orari minimi di servizio previsti dalla delibera della Giunta Regionale n. 1179/04:

· Concertazione o informazione sindacale per la rideterminazione dell’orario di servizio del personale appartenente al neonato Corpo Unico; 

· Direttiva gestionale di organizzazione dei turni di servizio contrattati e organizzati di norma su due turni, previsione del terzo turno a garanzia di particolari situazioni di sicurezza, ed in via eccezionale l’ attuazione di turni speciali; 

c) Adeguamento delle strutture e delle attrezzature:

· Acquisto delle attrezzature necessarie e adeguamento delle strutture per la creazione di una centrale operativa nel rispetto delle direttive individuate dalla Giunta Regionale nella deliberazione n. 1179/04, con previsione di utilizzo della rete radiomobile regionale in corso di realizzazione da parte della Regione Emilia Romagna, dotazione di telefoni cellulari alle pattuglie esterne sul territorio; 

· collegamento telematico della centrale operativa con enti e istituti nazionali per l’accesso alle banche dati e ai servizi della rete radiomobile;

· acquisto delle attrezzature e strumentazioni necessarie allo svolgimento dell’attività prevista per i Corpi di Polizia Municipale all’uopo strutturati.

· adeguamento della dotazione di sicurezza individuale a norma 626, in riferimento alle specifiche attività svolte da personale del corpo ( caschi O.P., bastone estensibile, spray irritanti ecc. )

35 ore

Il personale sarà impegnato sul territorio dei tre Comuni con orari identici e conseguente parificazione delle indennità di disagio; altrettanto si farà per le modalità di fruizione delle 35 ore settimanali di lavoro (sul modello di Savignano sul Rubicone: giornate lavorative di sei ore e forfetizzazione di sette giornate all’anno di riposo compensativo)

Contratto decentrato unico per il Corpo

Analogo trattamento economico verrà garantito a tutti i lavoratori dell’Unione anche sotto il profilo incentivante e di risultato, nel rispetto della norma costituzionale repubblicana. Nel contratto decentrato d’Unione verrà effettuata la costituzione di una forma incentivante economica a favore del lavoratore distaccato all’Unione, e verrà attuato un’ incremento del fondo stante l’attuazione di nuovo servizio.

Fino al prossimo contratto aziendale, al personale è confermato il trattamento economico e giuridico dell’ente di appartenenza. Successivamente, le somme relative al salario accessorio e le progressioni orizzontali all’interno della categoria professionale, saranno applicate in base alla contrattazione decentrata integrativa a livello d’Unione secondo le modalità che saranno da definire in apposito protocollo d’intesa, dalle amministrazione partecipanti, secondo i rispettivi ordinamenti, atti d’indirizzo, da comunicare alla delegazione trattante di parte pubblica. L’Unione e le OO.SS. si impegnano a sottoscrivere entro e non oltre il 31/12/06 il contratto decentrato d’ente della stessa, previsto dalla normativa specifica.
Personale e eventuale scioglimento del Corpo

I Comuni trasferiranno alla Unione per l’esercizio congiunto delle funzioni di polizia locale, il proprio personale in servizio alla data del 01/01/2007, nel rispetto della disciplina contrattuale di cui ai CCNL.

Dall’01.07.2006 tale personale verrà assegnato in via temporanea o in comando funzionale, mentre dall’01.01.2007, fino al termine della convenzione, salvo proroga o rinnovo della stessa, per trasferimento o altra forma da individuare con le organizzazioni sindacali. 

Alla scadenza della convenzione o in caso di mancato rinnovo della convenzione stessa, il personale in servizio a quella data verrà riassorbito dai Comuni di Savignano sul Rubicone, San Mauro Pascoli e Gatteo così come da loro provenienza originale, (secondo i criteri nella tabella desunta in base a quanto stabilito con delibera della Giunta Regionale n. 1179/2004 di definizione degli standard essenziali che i corpi di polizia locale devono possedere). Le posizioni originali restano consolidate come al 30/06/05 per il personale effettivo a tale data, mentre il personale assunto già nel corso dell’ attività dell’Unione verrà ridistribuito secondo i criteri degli standard minimi regionali, analizzando però anche quale parametro vincolante, la loro residenza anagrafica, la loro anzianità di servizio nella polizia municipale ed il loro preciso gradimento.

Per il riassorbimento degli operatori si potrà procedere alla redazione di una graduatoria formulata in base all’anzianità di servizio. 

Gli operatori secondo l’ordine della graduatoria avranno diritto di scelta del Comune in cui vorranno prestare servizio. 

Le modalità di utilizzo delle risorse umane dovranno rispettare il criterio di una razionale distribuzione delle prestazioni e dei servizi sui territori dei Comuni aderenti.

La gestione del personale avverrà anche in base ad un accordo sindacale unitario per tutto il personale di polizia municipale delle amministrazioni, dando luogo ad apposita e specifica contrattazione collettiva decentrata integrativa..

Tempistica.

La tempistica del progetto prevede:

· una prima fase (01.07.2006 – 31.12.2006) di convergenza dei servizi delle tre strutture che verranno unificate sotto un’unica guida a partire dal 01.07.2006; 

· una seconda fase (01.01.2007 – 31.12.2008) di entrata del progetto in pieno regime di operatività, coincidente con i termini di validità dell’Accordo di Programma sottoscritto con la Regione; 

Articolo 208

Da inizio anno 2007 è prevista una gestione contabile unitaria del servizio effettuata presso l’Unione.

Da tale data la corresponsione ai fini previdenziali dei fondi destinata al personale della polizia municipali prelevati dal 208 CdS, sarà a cura dell’Unione secondo il verbale di accordo che verrà siglato entro il 30.11.2006
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